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Art bonus, come accedere al credito d'imposta 
Fnc e Cndcec illustrano le regole applicative  
Monica Greco – La Settimana Fiscale n. 6/2022 

La Fondazione Nazionale dei Commercialisti e il Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, con il Documento di ricerca del 7 
dicembre 2021, hanno fornito una panoramica generale in merito all'applicazione 
del cd. Art bonus, introdotto dapprima in via temporanea e successivamente 
trasformato in una misura agevolativa permanente a favore di tutti coloro che 
effettuano erogazioni liberali a sostegno di cultura e spettacolo.  

 
I chiarimen+ di Fnc e Cndcec 

La Fondazione Nazionale dei Commercialis2 e il Consiglio Nazionale dei Do5ori 
Commercialis2 e degli Esper2 Contabili ha pubblicato lo scorso 7 dicembre il Documento di 
ricerca dal 2tolo “Il credito d’imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della 
cultura (Art bonus)”. 

La nuova dispensa effe5ua una puntuale disamina sull’Art bonus, la misura agevola2va in 
vigore dal 1° giugno 2014 che riconosce un credito d’imposta a tu9 i sogge9 che 
effe5uano le erogazioni liberali a sostegno della cultura e dello spe5acolo. 

L’Art bonus è stato introdo5o dall’ar2colo 1 del Dl 83/2014, conver2to con modificazioni 
nella L.106/2014, come un regime fiscale agevolato di natura temporanea. Il beneficio è 
riconosciuto so5o forma di credito d’imposta nella misura del 65% delle erogazioni 
effe5uate nel 2014 e nel 2015, e nella misura del 50% delle erogazioni effe5uate nel 2016, 
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n. 3/2022  
del 2 Febbraio 2022in favore delle persone fisiche e giuridiche che effe5uano erogazioni liberali in denaro per 

interven2 a favore della cultura e dello spe5acolo. 

La misura dell’Art bonus è stata ogge5o nel tempo di diversi interven2 norma2vi che, da un 
lato, hanno amplificato l’ambito applica2vo e, dall’altro, grazie alla Legge di stabilità 2016, 
hanno trasformato il bonus in un’agevolazione permanente (ar2colo 1, comma 318, della 
L. 208/2015). 

La portata applica2va dell’Art bonus si è ampliata. Il Dl 189/2016 (conver2to nella L. 
229/2016) ha previsto – senza novellare l’ar2colo 1, comma 1, del Dl 83/2014 – il credito 
d’imposta anche per le erogazioni liberali effe5uate a favore del MIBACT per interven2 di 
manutenzione, protezione e restauro di beni culturali di interesse religioso presen2 nei 
Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpi2 dagli episodi sismici 
verifica2si a par2re dal 24 agosto 2016, anche appartenen2 a en2 e is2tuzioni della Chiesa 
ca5olica o di altre confessioni religiose. Il bonus spe5a, altresì, per le erogazioni liberali per 
il sostegno dell'Is2tuto superiore per la conservazione e il restauro, dell'Opificio delle pietre 
dure e dell'Is2tuto centrale per il restauro e la conservazione del patrimonio archivis2co e 
librario, al fine di favorire gli interven2 di restauro del patrimonio culturale nelle aree 
colpite da even2 calamitosi. Il Codice dello Spe5acolo (L. 175/2017) ha esteso la fruizione 
dell’Art bonus ad altri soggeb finanzia2 dal Fondo Unico per lo Spe5acolo (FUS), quali le 
is2tuzioni concer2s2co-orchestrali, i teatri nazionali, i teatri di rilevante interesse culturale, 
i fes2val, le imprese e centri di produzione teatrale e di danza ed i circui2 di distribuzione. 
L’ar2colo 3-sexies del Dl 123/2019 (conver2to nella L. 156/2019) ha poi esteso la l’Art 
bonus alle erogazioni liberali per interven2 di manutenzione, protezione e restauro di beni 
culturali di interesse religioso presen2 nei territori di Venezia e di Matera. Da ul2mo, il 
Decreto Rilancio (ar2colo 183 del Dl 34/2020) ha esteso il bonus alle erogazioni liberali a 
sostegno dei complessi strumentali, società concer2s2che e corali, circhi e spe5acoli 
viaggian2. 

Il Documento di ricerca della FNC e del CNDCEC offre un quadro omnicomprensivo della 
disciplina agevola2va, illustrando la misura dell’Art bonus nel suo complesso sin dalla sua 
introduzione e analizzando i pun2 più significa2vi dell’agevolazione. 

 
Sogge9 beneficiari 

L’Art bonus è riconosciuto a tu9 i sogge9, persone fisiche e giuridiche, 
indipendentemente dalla natura e dalla forma giuridica, che effe5uano le erogazioni 
liberali a sostegno di cultura e spe@acolo. L’ampia platea dei beneficiari è stata voluta dal 
legislatore per migliorare e semplificare l’agevolazione fiscale correlata alle erogazioni 
liberali riguardan2 i beni culturali superando, in tal modo, l’a5uale dicotomia prevista dalle 
disposizioni del Tuir – e, precisamente, quelle di cui all’ar2colo 15, comma 1, le5ere h) e 1) 
e all’ar2colo 100, comma 2, le5ere f) e g) – che riconoscono una detrazione del 19% alle 
persone fisiche e una deduzione dalla base imponibile alle persone giuridiche. 

Difab, alle erogazioni liberali sogge5e ad Art bonus non si applicano i benefici fiscali 
dispos2 dalle norme del Tuir che, invece, rimangono in vigore per le altre fabspecie di 
erogazioni. 
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del 2 Febbraio 2022Ecco una tabella di sintesi dei soggeb che possono fruire dell’Art bonus in esame. 

  

Ogge@o delle erogazioni liberali 

L’Art bonus prevede un credito nella misura del 65% delle erogazioni effe@uate in denaro 
da persone fisiche, en2 non commerciali e soggeb 2tolari di reddito d'impresa per 
“interven: di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, per il sostegno 
degli is:tu: e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica, delle fondazioni lirico-
sinfoniche e dei teatri di tradizione, delle is:tuzioni concer:s:co orchestrali, dei teatri 
nazionali, dei teatri di rilevante interesse culturale, dei fes:val, delle imprese e dei centri di 
produzione teatrale e di danza, nonché dei circui: di distribuzione e per la realizzazione di 
nuove stru?ure, il restauro e il potenziamento di quelle esisten: di en: o is:tuzioni 
pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente aAvità nello spe?acolo”. 

Più precisamente, con il termine “erogazioni liberali a sostegno della cultura” si 
considerano quelle effe5uate per uno dei seguen2 scopi: 

• interven2 di manutenzione, protezione e restauro di “beni culturali pubblici”, 
ovvero, come precisa il Documento di ricerca in esame, di “tu?e le cose mobili e 
immobili di interesse culturale e di proprietà pubblica, escluse quelle di proprietà 
privata”;  

Sogge9 beneficiari

Non +tolari di reddito d’impresa Titolari di reddito d’impresa

Persone fisiche (soggeb di cui all’ar2colo 2 del 
Tuir) e, cioè, le persone fisiche residen2 e non 
residen2 nel territorio dello Stato, a 
condizione che non svolgano abvità 
d’impresa

Società commerciali

En2 non commerciali, residen2 o non 
residen2, che non svolgono abvità 
commerciali

En2 commerciali

Società semplici (il cui credito d’imposta 
spe5a ai singoli soci nella stessa proporzione 
di cui all’ar2colo 5 del Tuir, ai fini imputazione 
del reddito)

En2 non commerciali che svolgono anche 
abvità commerciali

 Imprenditori, ar2giani, commercian2, 
agen2 e rappresentan2 di commercio

 En2 pubblici e priva2 diversi dalle società

 Intermediari finanziari

 Società fiduciarie e stabili organizzazioni 
in Italia di imprese estere
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• sostegno degli is2tu2 e dei luoghi della cultura di “appartenenza pubblica”, come 
defini2 dall’ar2colo 101 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (Dlgs 42/2004), 
delle fondazioni lirico sinfoniche e dei teatri di tradizione, delle is2tuzioni 
concer2s2co-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesse 
culturale, dei fes2val, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza, 
nonché dei circui2 di distribuzione, dei complessi strumentali, delle società 
concer2s2che e corali, dei circhi e degli spe5acoli viaggian2;  

• realizzazione di nuove stru5ure, restauro e potenziamento di quelle esisten2 di en2 
o is2tuzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente abvità 
nello spe5acolo; realizzazione di interven2 di restauro, protezione e manutenzione 
di beni culturali pubblici qualora vi siano sogge9 concessionari o affidatari del 
bene stesso. 

 

Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenen2 allo Stato, alle Regioni, 
agli altri en2 pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente e is2tuto pubblico e a 
persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli en2 ecclesias2ci 
civilmente riconosciu2, che presentano interesse ar2s2co, storico, archeologico o 
etno-antropologico.  
(Definizione di cui all’ar2colo 10, comma 1, del Dlgs 42/2004, vedasi commi 
successivi per l’elenco completo)

Il requisito della "appartenenza pubblica" degli is2tu2 e dei luoghi della cultura si 
considera soddisfa5o, oltre che dall'appartenenza allo Stato, alle Regioni e agli altri 
en2 territoriali, anche al ricorrere di altre cara5eris2che del sogge5o des2natario 
delle erogazioni. (Cm n. 136/E/2017)
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del 2 Febbraio 2022Non rientrano nell’Art bonus le erogazioni liberali effe5uate a favore di beni culturali 

appartenen+ a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli en+ 
ecclesias+ci civilmente riconosciu+. 

Il Documento di ricerca in esame illustra alcuni trab di significa2va rilevanza per l’ambito 
applica2vo dell’Art bonus forni2 dall’Amministrazione finanziaria nei documen2 di prassi 
pubblica2; in par2colare, richiama l’a5enzione del le5ore sui conceb fondamentali per 
approfondire la definizione di “bene culturale pubblico” e “is:tu: e luoghi della cultura di 
appartenenza pubblica”. 

Ecco l’elenco con gli estremi dei principali documen2 cita2: 

- Risoluzione n. 136/E/2017; 

- Risposta a interpello n. 78 del 22 novembre 2018; 

- Risposta a interpello n. 81 del 22 novembre 2018; 

- Risposta a interpello n. 155 del 28 dicembre 2018; 

- Risposta a interpello n. 160 del 28 dicembre 2018; 

- Risposta a interpello nn. 451 e 453 del 7 o5obre 2020. 

Di seguito ci soffermiamo su quanto emerso nei suddeb documen2 in merito al requisito 
dell’appartenenza pubblica che, più in de5aglio, ricorre quando l'is2tuto: 

- è cos2tuito per inizia2va di soggeb pubblici e man2ene una maggioranza pubblica 
dei soci e partecipan2; 

- è finanziato esclusivamente con risorse pubbliche; 

- ges2sce un patrimonio culturale di appartenenza pubblica, conferito in uso al 
sogge5o medesimo; 

- è so5oposto, nello svolgimento delle proprie abvità, ad alcune regole proprie della 
pubblica Amministrazione, quali gli obblighi di trasparenza o il rispe5o della 
norma2va in materia di appal2 pubblici; 

- è so5oposto al controllo analogo di una pubblica Amministrazione. 

Pertanto, in presenza di una o più cara5eris2che, l’Amministrazione ha ritenuto che gli 
is2tu2 e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica aven2 personalità giuridica di 
diri5o privato (ad esempio, perché cos2tui2 in forma di fondazione) abbiano in realtà 
natura sostanzialmente pubblicis2ca e possano perciò ricevere erogazioni liberali, per il 
sostegno delle loro abvità, che beneficiano del credito d’imposta in esame. 

Infine, il Documento di ricerca effe5ua alcune precisazioni anche in ordine alla 
“des+nazione finale” delle somme elargite, richiamando le Risposte a interpello nn.78 e 
149 del 2018. 

Come funziona l’Art bonus 

L’Art bonus è un’agevolazione fruibile so5o forma di credito d’imposta da u2lizzare in 
compensazione o nella dichiarazione dei reddi+.   
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del 2 Febbraio 2022Come precisato nel paragrafo 6 della Cm n. 24/E/2014 il credito d’imposta è riconosciuto 

per le erogazioni liberali effe5uate esclusivamente in denaro, secondo lemodalità illustrate 
con la Rm n. 133/E/2007. Più precisamente, le erogazioni liberali devono essere effe5uate 
avvalendosi esclusivamente da sistemi di pagamento, in cui sia esplicitata anche la causale 
del versamento (sono, pertanto, escluse le liberalità effe5uate in contan2 – Risposta a 
interpello n. 156 del 2018), e precisamente mediante: 

- banca; 

- ufficio postale; 

- sistemi di pagamento previs2 dall'ar2colo 23 del Dlgs 241/1997 (carte di debito, di 
credito e prepagate, assegni bancari e circolari). 

Il Documento di ricerca in esame effe5ua una puntuale dissertazione sulla linea di confine 
che delimita l’is2tuto della sponsorizzazione rispe5o all’erogazione liberale ogge5o 
dell’Art bonus, individuando alcuni dei più importan2 trab dis2n2vi. La precisazione 
appare opportuna stante il differente tra5amento tributario: 

- le sponsorizzazioni sono integralmente deducibili dal reddito; 

- le erogazioni liberali a sostegno del patrimonio culturale sono parzialmente 
detraibili/deducibili o riconoscono un parziale credito d’imposta. 

La principale differenza è rilevata dall’assenza nelle erogazioni liberali di un rapporto 
sinallagma2co; difab, il loro elemento cara5erizzante è che il beneficiario del versamento 
non effe5ui nei confron2 del mecenate alcuna controprestazione (Risposta a interpello n.
164/2021). Si legge nel documento in esame che “si sme?e di parlare di mecena:smo e si 
entra nell’ambito delle sponsorizzazioni quando la promozione del nome, dell’immagine, 
del marchio, dell’aAvità, dei prodoA dello sponsor sia ogge?o di un preciso obbligo 
giuridico gravante in capo al sogge?o sponsorizzato, obbligo che cos:tuisce la 
controprestazione del finanziamento erogato dallo sponsor”. 

Misura e limi+ di u+lizzo dell’Art bonus 

L’Art bonus è un beneficio fiscale riconosciuto so5o forma di credito d’imposta, pari al 65% 
delle liberalità effe@uate, ripar2to in tre quote annuali di pari importo. 

Le modalità di fruizione del credito d’imposta riconosciuto con l’Art bonus, nonché il limite 
massimo di spe5anza del credito stesso, dipendono dal sogge5o (mecenate) che effe5ua 
l’erogazione liberale. 

Più in de5aglio, il credito d'imposta è riconosciuto nel limite massimo: 
• del 15% del reddito imponibile, per persone fisiche ed en2 che non svolgono 

abvità commerciale (dipenden2, pensiona2, professionis2); 
• del 5 per mille dei ricavi annui, per 2tolari di reddito d'impresa (società e di5e 

individuali) ed en2 non commerciali che esercitano anche abvità commerciale.  
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Si precisa che, con riferimento agli imprenditori individuali e agli en+ non commerciali che 
esercitano anche abvità commerciale, è disposta la fruizione del credito d’imposta con le 
seguen2 modalità e limi2, vale a dire quelli previs2: 

- per i 2tolari di reddito d’impresa (ovvero il 5 per mille dei ricavi) se effe5uano le 
erogazioni liberali nell’ambito dell’abvità commerciale; 

- per le persone fisiche e gli en2 che non esercitano abvità commerciale (ossia il 15% 
del reddito imponibile) se effe5uano le erogazioni liberali nell’ambito della loro 
abvità personale o is2tuzionale. 

La modalità di fruizione dell’Art bonus è differente a seconda che il sogge5o svolga, o 
meno, abvità d’impresa; più precisamente il credito d’imposta è u+lizzabile: 

- in compensazione, per i soggeb 2tolari di reddito d'impresa; 

- nella dichiarazione dei reddi+, per le persone fisiche e gli en2 che non esercitano 
abvità commerciali. 

Con riferimento alla fruizione dell’Art bonus per i sogge9 +tolari di reddito d'impresa 
occorre precisare che il credito d'imposta è u2lizzabile in compensazione, mediante il 
modello F24, ai sensi dell'ar2colo 17 del Dlgs 241/1997, u2lizzando il codice tributo 
“6842” (Rm n.116/E/2014). 

L'u2lizzo in compensazione, che può avvenire nei limi2 di un terzo della quota maturata, 
decorrerà dal primo giorno del periodo d'imposta successivo a quello di effe5uazione 
delle erogazioni liberali. 

All’Art bonus non si applicano i limi+ di u+lizzo in compensazione (ar2colo 1, comma 53, 
della L. 244/2007 e ar2colo 34 della L. 388/2000). 

Il Documento di ricerca in esame precisa che, nei confron2 del credito d’imposta, non 
opera neanche il divieto di compensazione dei credi2 rela2vi alle imposte erariali in 
presenza di debi2 iscrib a ruolo, per imposte erariali e accessori di importo superiore a 
1.500 euro (ar2colo 31, comma 1, del Dl 78/2010). 

Differente è l’u2lizzo del credito d’imposta derivante dall’Art bonus per le persone fisiche e 
gli en+ che non esercitano a9vità commerciali, i quali devono inserire il credito d'imposta 
dire@amente nella dichiarazione dei reddi+. La prima quota annuale del credito d'imposta 

Ai fini dell’individuazione dei 2tolari di reddito d’impresa deve farsi riferimento 
alla definizione fornita dall’ar2colo 55 del Tuir.  
Ai fini della quan2ficazione del limite del 5 per mille dei ricavi annui, si fa 
riferimento ai ricavi di cui agli ar2coli 57 e 85 del Tuir.  
(Cm n. 24/E/2014)

La quota corrispondente a un terzo del credito d'imposta maturato cos2tuisce, per 
ciascuno dei tre periodi d'imposta di u2lizzo in compensazione, il limite massimo di 
fruibilità del credito; in caso di mancato u2lizzo in tu5o o in parte di tale importo nei 
predeb limi2, l'ammontare residuo potrà essere u2lizzato nel corso dei periodi d'imposta 
successivi, secondo le modalità proprie del credito.
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rela2va all'anno in cui è stata effe5uata l'erogazione liberale, ai fini del versamento delle 
imposte sui reddi2. 

Alla luce di quanto appena descri5o, risulta interessate evidenziare gli esempi riporta2 dal 
Governo nell’area del sito dedicata all’Art bonus, in cui si rileva la differenza di tra5azione e 
di spe5anza del credito d’’imposta a seconda del sogge5o che effe5ua l’erogazione 
liberale. 

 

Ricordiamo che importan2 chiarimen2 in ordine alla modalità di fruizione del credito 
d’imposta in esame sono sta2 forni2 nelle CCmm n. 19/E/2020 e n. 13/E/2019. 

Segnaliamo, infine, che l’Art bonus: 

- non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte sui reddi2, 
comprese le rela2ve addizionali regionali e comunali; 

- non concorre alla determinazione del valore della produzione ne5a ai fini Irap; 

- non rileva ai fini della determinazione della quota di interessi passivi deducibile dal 
reddito d'impresa, ai sensi dell'ar2colo 61 del Tuir; 

- non rileva ai fini della determinazione della quota di spese e altri componen2 
nega2vi diversi dagli interessi passivi, deducibile dal reddito d'impresa, ai sensi 
dell'ar2colo 109, comma 5, del Tuir. 

Come accedere all’agevolazione 

La quota annuale non u2lizzata può essere riportata in avan2 nelle dichiarazioni dei 
periodi d'imposta successivi, senza alcun limite temporale.
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che cer+fica l’erogazione in denaro con la causale di versamento che iden+fica ogge@o/
ente beneficiario. 

I sogge9 beneficiari delle erogazioni liberali, inclusi i soggeb concessionari o affidatari di 
beni culturali pubblici, devono comunicare ogni mese e telema2camente: 

- l'ammontare delle erogazioni ricevute; 

- la des2nazione e l'u2lizzo delle erogazioni stesse. 

Fa5e salve le disposizioni in materia di tutela dei da2 personali (Dlgs 196/2003), per 
garan2re pubblicità e trasparenza delle erogazioni ricevute occorre pubblicare tali 
informazioni nella pagina dedicata sul proprio sito web e nella specifica sezione presente 
nel sito del Ministero (WWW.ARTBONUS.GOV.IT). 

Sul portale del Ministero sono rese pubbliche anche: tu5e le informazioni rela2ve allo stato 
di conservazione del bene; gli interven2 di ristru5urazione o riqualificazione 
eventualmente in a5o; i fondi pubblici assegna2 per l'anno in corso; l'ente responsabile del 
bene; le informazioni rela2ve alla fruizione del bene. 

I soggeb che effe5uano l’erogazione liberale (mecena+) dal sito citato possono: 

- trasme5ere i da+ dell’erogazione liberale effe5uata; 

- scaricare un’autodichiarazione contenente tub i da2 della liberalità, se l’ente al 
quale è stato effe5uato il versamento ha trasmesso al portale i da2 dell’erogazione. 

 
--- 

In Redazione: Paolo Di Gregorio
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